
M M ^ > ^ M M ^ H W é d W é M M t a ^ 4 p ri4>^M*^MM^MUh^M- ^ b ^ - k a ^ i ^ B 

Giovedì 10 gennaio 1980 SPETTACOLI l'Unità PAG. 11 

Gran ritorno dell'attore-autore sulle scene fiorentine 

Eduardo, artefice magico 
Presentati tre atti unici (« Gennareniello », « Dolore sotto chiave » e « Sik Sik l'artefice magico ») 
che testimoniano delle sue origini - La prospettiva di « docente » nella Bottega di Vittoiio Gassman 

Gli eccentrici Skiantos parteciperanno al Festival della canzone 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Eduardo alla 
Pergola, dopo cinque anni. 
tanti ne sono trascorsi dal­
la sua ultima appan/.ione 
qui. con una commedia di 
Scarpetta {lì corallaio di un 
pompiere napoletano). Ma 
qui. anche, hanno avuto la 
loro « prima •*• nazionale ope 
re come 11 monumc-uto (11)71)), 
Gli esami non finiscono mai 
(1973). destinate a segnare la 
piena maturità di Eduardo .ni 
tore. E ancora a Firenze, una 
delle città italiane a lui più 
care. Eduardo si impone, co 
me regista di genio, nel cani 
pò musicale non meno che m 
quello della prosa: basti ri 
cordare (ed egli stesso lo ha 
fatto, r ivolendosi agli spet 
tatori) l'allestimento del Sa 
so di Sciostakovic. 

Eduardo a Firenze, dunque, 
pronto e disposto, al di là 
delle polemu he sulla manca­
ta realizzazione d'un suo an­
tico progetto (polemiche ingi 
gantite da qualche rotocal* o 
in vena di scandali), a dare 
il proprio contributo alla Hot 
tega teatrale di cui è anima­
tore Vittorio Gassman. e ora 
al suo primo anno di atti 
vita. 

Eduardo, me/./.o truccato da 
Sik Sik. assediato da giova 
ni e giovanissimi ammirato 
ri in caccia di autograti, pò 
co dopo la trionfale conc'u-
sione dello spettacolo, ci pre 
cisa il suo intento: vorrebbe 
occuparsi, nel quadro djl la 
voro della Bottega, di dram­
maturgia: insegnare agli al 
lievi di questa scuola così 
particolare gli elementi della 
i scrittura scenica t (che. co 
me non tutti sanno, è qual­
cosa di ben diverso da un 
esercizio letterario a tavolino). 
aiutarli anche nella stesura di 
un loro autonomo testo. 

D'altronde, una rappresen­
tazione di Eduardo non è già 
anche una lezione di teatro. 
viva e produttiva? Ecco, da 
vanti a noi, t re atti unici, d ie 
illuminano gli inizi del gran 
de commediografo e la sua 
fase adulta, disegnando il por 
corso d'una coerente jre-ci ta 
tematica e stilistica. In Gen­
nareniello (molti l 'avranno vi­
sto in TV, verso la fine del 
'78. ma risale al "32-'33) si 
profila un tipico personaggio 
eduardiano: l'uomo debole, in­
difeso e offeso, che cerca 
scampo nel sogno e nel gioco. 
Questo è Gennaro, cui il vez.-
zeggiativo infantile suonerà 
come uno scherno; giacché 
si t rat ta di un anziano pen­
sionato che si diletta di ooe-
sia e di assurde invenzioni. 
e che per compenso desìi 
scacchi e dei disagi quoti­
diani. vagheggia una vicina 
di casa, fiorente nell'età e nel 
corpo. 

La moglie di Gennaro, un ì 
povera donna sfiancata dalle 
fatiche domestiche, s'mgtlo-
sisce. il figlio « tardivo » e 
i fanimista s- (che vuol dire 
. affamato professionale •«•) 
procura altri grattacapi ed gè 
un i r e : nasce, tra quattro mu 
ra. una piccola tempesta, che 
tuttavia si acquieterà nel gri-
2iore d'ogni giorno. 

La ferocia distruttiva rie<:li 
affetti familiari, già accen­
nata in Gennareniello, emer­
se in un primo piano ~on Do 
lore sotto chiare (atto unico 
in lingua, datato 19Ó8. nell'era 
zione Einaudi. ma affoc-.ntoM 
alla ribalta solo nel "63. per 
non lungo periodo): dove è il 
caso di Rocco, cui la .sorella 
Lucia ha tenuto nascosta, per 
quasi un anno, la noti/: i del 
decesso della moglie, a.-oi«*u 
randogli est-ere costei, invece. 
ara\ emente ammalata, u n t o 
da non poter ricevere la \ 1 
sita di nessuno o da do- or 
anzi es-ere tenuta nel , - j ri 
soroso isolamento. 

Scoperta la verità. Ro<>o 
dà in ìsmaiue: si sente oe 
fraudato del suo dolo*-»-, cài 
-IÌO lutto, e anche delta c-"»n 
-olazione che sili sarebbe \ e 
-iuta. a temoo e luogo, d.mii 
amici. ì quaii sii *M a!foli.-.no 
ora attorno ; cr una .v.-tie 
-ca. po-Uima me.ssin>cn,i. 
Inoltre, egli ha tentato mi 
nas-arc dei mesi di ricr«'ì-~>i 
inesistenza, ma <n'to l - n u 

ho del rimorso, per .1 suppo 
-;o tradimento ver.-o i l sven 
•orata con-o: te. e poi,elido 
'i.inq.ie a rt-pt magì'o il - • » 
nuovo. cta.-.dt>tino un)-». . 

Diritto all'i vita. dint ' . i ai 
la morte- ì due »• s m e l i l i . 
2ra\ i e :r.*2ici ->'i:i;re.< '.-.io 
-ni filo d v.n paradosso, te.-o. 
-ferzan'e. che muti* i" i ,i '>d 
!f convenzioni sociali e !•• r i 
i;ci profonde dell » e > >t ' ' ;" 
r e umana: e dove 'e *io,e *i: 
pe e eh scoppi di n -̂.* app.i,r> 
r,o reciprocamente ìe es-.ni 

In D'iarc -.o'fo ehm, e. I'. 
riua-do ha riservato a -.• u : > 
.node.sta parte, i IH.* i n c>.i 
-cntt del re-to lo -.;ri-|->*ii«,o 
< a s s o l o » del ' . i teltli-tii.-l.il e iti--
ia ricetta delia t co.\itcl..t *. 
La regia, a-ciutt.i - un .t'/.m 
*o è cosiruit.t sii niisu' i \*i r 
i d ip interpreti. Luca De Fi 
lippo in su uro pr-ve*-- > < 
,->rnr<iunu-n'o ri i ìvc.'i. fl.tl 
registro lomiui al •Ira'niii.iti 

Eduardo De Fil ippo in tre sue caratterist iche espressioni 

co. e Angelica Ippolito, che 
rende assai bene la grettez­
za morale, culturale ve re 
ligio.sa), donde procede il ne 
fasto atteggiamento di Lucia. 

Del dialogo, sempre più 
serrato, con la vita e coi. 
la morte, che impegna Eduar­
do regista, autore e at»ore. 
Sik Sik l'artefice manico è un 
esempio ormai classici . Con 
mezzo secolo già sulle spalle. 
questa storia dell'illusionista 
d'infimo grado, e della sua di 
sgraziata compagna, la cui 
esibizione vien portata alla 
rovina dalla balordaggine di 
un -i compare » d 'ac-atto. e 
dalle inv idiose manovre del 
suo predecessore, -si staglia 
a ogni riproposta come una 

parabola, insieme, degli .splen­
dori e miserie del teatro «-* 
della lotta grottesca e ••Iorio 
sa dell'uomo per la soprav­
vivenza. 

Eduardo vi campeggia — 
attorniato da Luca, da Ange 
lica e da Sergio Solli. tutti 
in forma eccellente — con 
una energia irresistibile, r u n 
mentandoci per più asot-lti il 
Chaplin-Calvero di Luci della 
ribalta. 

A Calvero e a Chaplin. an­
che. ci faceva pensare Eduar­
do in Gennareniello quando, 
semiaccasciato sulla sedia, gli 
occhi chiusi, e offrendosi iiicr 
me ai suoi sbeffeggiatori. il 
personaggio. d' impro- vi.s-i. 
«accetta di invecchiare v. ed 

è come se entrasse nell'aliti 
camera della morte - un mi 
rabile silenzio protegge allo 
ra. quasi dissipando il ch.ac 
chiericcio circostante. ' i ma 
schera inimitabile dell'in'er 
prete, trasformandola in un 
emblema vivente della soff? 
renza e della dignità umana. 

Osanna, dalla gremitissima 
sala fiorentina, per Eduardo 
e i suoi compagni (citiamo 
ancora Concetta Barra, in evi 
denza in Gennareniello con 
Linda Moretti. Corallina Vivia-
ni. Vincenzo Salemme. Frati 
co Folli), che rimarranno qui 
alla Pergola fino al 20 2e.-. 
naio. 

Aggeo Savioli 

Il 15 sciopero 
anche in tutti 

i settori 
dello spettacolo 

ROMA — i lavoratori del­
lo spettacolo si fermeran­
no martedì 15 per tu t ta la 
giornata bloccando ogni 
att ività del settore. Lo 
sciopero è stato procla­
mato dalla FLS che si è 
unita all'azione già pro­
mossa dalla Federazione 
CGIL.CISL e UIL «con­
tro le manente risposte 
del governo sui problemi 
generali che interessano 
tutti ì lavoratori e dinan­
zi alla gravissima crisi 
che ha colpito il paese. 
mentre non si riescono a 
superare — continua il co­
municato della FLS — an­
nosi problemi come quel­
li del Mezzogiorno, di un 
piano generale dell'ener­
gia. della riforma del si­
stema pensionistico, della 
rivalutazione degli asse­
gni familiari e della revi­
sione delle t ra t tenute fi­
scali oer i lavoratori 

La segreteria della FLS 
sottolinea inoltre « lo sta­
to di protonda crisi in cui 
versa 11 settore dello spet 
tacolo. ricordando che 
non è stata neppure rispet­
tata la legge 382 che fis­
sava al 31 dicembre scor­
so la data di approvazione 
delle leggi di riforma per 
le att ività musicali, il ci­
nema e il teatro di pro­
sa ». 

' i 

0 tempora o mores. Gli 
Skiantos vanno al Festival 
di Sanremo. Ma vi rendete 
conto? Sarebbe come se il 
ministro Nicolazzi diventasse 
segretario dell'ONU, come se 
llona Staller fosse ricevuta 
dal Papa, come se i fratelli 
De Hege ricevessero l'incari­
co di formare il nuovo go­
verno, come se Luca Ronco­
ni presentasse Domenica in. Il 
colmo. Il colmo dei colmi. 
Già: i sei musicisti e tscan 
tanti » (si definiscono cosi) 
bolognesi, evangelisti della 
musica demenziale, profeti 
della sgangheratezza sonora. 
portabandiera della non can 
zone, faranno il loro impen­
sabile ingresso nell'ex tempio 
della canzone monocolore. 
della melodia perbene, del 
l'accademismo disconcentrico 
Una profanazione. Una ver 
gogna. Uno scandalo. 

A dire ti vero il festival, 
come certe signore snob che 
per mostrarsi à la page leg 
gono Focault pensando sia 
uno scrittore erotico, ha ten 
tato, negli ultimi anni, di ag­
giornarsi. Ma, abiurato il Pa-
ce-Panzeri-Pilat-Pensiero, gli 
sfifici philosophes sa lire mesi 
non sono riusciti ad appro 
dare a risultati ideologico sti 
listici che andassero anche 
solo un palmo più in là di 
Rino Gaetano. Naufragate le 
riforme, adesso il Festival 
sceglie la via della sedizione, 
invitando sul proprio muffito 
palcoscenico i teppisti della 
canzone italiana. Da Io tu e 
le rose a Voglio solo skak-
kolarmi: dovete ammettere 
che fa una bella differenza. 

Raggiunto per via telefoni­
ca nel suo rifugio bolognese. 
Jimmy Bellafronte, portavo­
ce degli Skiantos. non solo 
ha ammesso la propria com 
parsuta sanremese, ma se ne 
è pure mostrato fiero. Jimmu. 
che parlava anche a nome 
dei suoi complici (Leo Tor­
mento Pestoduro, Frankie 
Grossolani. Spinsi Sbarbo, 
Andg Bellombrosa e Gianni 
Lo Grezzo), ha accettato di 

Sei dementi 
sul palco 

di Sanremo 

rispondere alle nostre do 
monde. 

Come mai andate a San­
remo? 

« Ci sembrava interessante. 
.si. ci sembrava interessante. 
Culturalmente importante, ec­
co. culturalmente importante». 

Che canzone presenterete al 
Festival? 

i L'n brano che si chiama 
Fagioli. Per noi i fagioli so­
no un grosso problema: ci 
piacciono moltissimo, ma ci 
hanno rovinato l'intestino. Pe­
rò sono molto energetici, e 
possono dare un importante 
contributo alla soluzione della 
crisi energetica. Quando en­
trano nel metabolismo dige­
stivo. infatti, producono gas 
metano (Bellafronte si rife­
risce al noto fenomeno del 

meteorismo, nclr). Adesso ti 
dico due versi della canzone: 
per i fagioli ho perso ogni 
decoro / per i fagioli ho la­
sciato anche il lavoro » 

Ma il pubblico televisivo 
capirà il linguaggio demen/.ia-
le o penserà che siete sem­
plicemente dei buffoni? 

« Credo che succederanno 
tutte e due le cose. Una mi­
noranza ci capirà fino in fon­
do. La maggioranza ci scam 
bierà per buffoni. Ma per noi 
e per la nostra casa disco­
grafica. la Cramps, è impor­
tante fare un certo tipo di di­
scorso davanti a un pubblico 
così vasto... -v. 

Vi piacerebbe vincere il Fe­
stival e vendere molti dischi? 

* Sarebbe fantastico, dav­
vero fantastico. Noi andiamo 

a Sanremo per vincere. Per rì> 
re la verità del successo e de 
soldi non ce ne importa nulla 
Ma se dovessero venire, an 
drebbe benone Anche per 
che adesso, con la mugica, ci 
campiamo piuttosto male ». 

Come è nata la musica de 
meiiz.iale? 

» Non saprei dirti E' di''-
cile spiegare Diciamo che f 
nata cosi, spontaneamente: ci 
divertivamo un sacco a seri 
vere testi demenziali, era prò 
prio un godere, e allora li oh 
biamo faHi. Sai. la mu-irn 
demenziale è un comporto 
melico, un atteggiamento Vito' 
dire stravolgere continua 
mente degli schemi che no-
sono tuoi, che ti sono sta'< 
imposti, vuol dire seguire 
l'istinto e non la ragione VWH 
dire suonare senza porsi pr" 
blemi tecnici, cosi come vie 
ne .. i-. 

Senti, ma nel •* discorso de 
inerziale *• non si annida il 
rifiuto della politica? 

: Non è che noi rifiutiamo 
la politica. E' che la politi 
ca è diventata una cosa de 
mente, oggi tutto è demente, 
solo che la gente non se in' 
accorge. Se la demenza trion­
fasse ci si divertirebbe tutv 
Ci sarebbe molta ironia, e 
nessuna violenza ». 

Secondo te perché la musi-
ca demenziale è nata a B'> 
logna'' C'è qualche rapporto 
con il movimento del '77? 

*. E' nata a Bologna perrhe 
Milano e Torino sono troppo 
brutte. In quanto al rapport" 
con il '77, c'è sicuramente. 
ma il '77 è venuto dopo, noi 
già da prima facevamo il dì 
scorso demenziale. Già pr' 
ma del '77 avevamo inciso uno 
cassetta allucinante. Comun 
que sarebbe bello parlare di 
queste cose guardandosi vi 
faccia: per telefono divcn'o 
nervoso, mi sono già ma'i 
giato le unghie e i polpastrel 
li. Quand'è che vieni a Bah' 
gna. che parliamo? ». 

Michele Serra 

«If diavolo Peter» a Roma 

Sbatti il mostro 
in ultima pagina 

Deludente spettacolo su una nota vi­
cenda di cronaca degli anni Venti 

ROMA — Certe situazioni sociali, improntate alla mercifica­
zione alia classificazione e quindi alla incomprensibilità 
del genere umano, talvolta producono « uomini-mostri » che 
sc.*.r:cano la propria impossibilità di conoscenza in a t t i vio­
lenti e nello stesso tempo inconsulti. Uno di questi esseri 
inesponsabili . denominato il « mostro di Dusseldorf », sconvol­
se la Germania della fine degli anni Venti, con 1 suoi do­
dici omicidi accertat i prima, e con La sua spontanea con­
fessione — che gli procurò la condanna a morte — dopo. 

A questo avvenimento di cronaca è ispirato / / diavolo 
Peter lavoro teatra le di Salvato Cappelli, messo in scena 
per la o r m a volta nel 1957 da Enrico Maria Salerno e Va-
:er:.-< Valer:, con la resia di Alessandro Fersen, e riproposto 
ni quest: giorni a! Teatro Valle dalia compagnia di Renzo 
G.cvr-mpietro. Lia Tanzi e Giuseppe Pambieri. per la regia 
di Lf-mberto Pu2ge!li. 

La vicenda t rae spunto dalle fasi decisive de! processo 
in cui i"' mostro Peter Kur ten fu dichiarato colpevole, I te-
nr. trr-'tati sono mol t r dalla religione alla psicanalisi, dalia 
cond:7.o::e sociale a quella spirituale, ogni mezzo viene usa­
to pei rapire i motivi che spinsero tale uomo a compiere 
2est : cosi 'violenti . Tutt i campi che però vengono esplorati 
cor. 1,- smista modestia di un autore che sa di non essere 
onn:.-c»€-nte. 

La tens.one e la suspense, provocate dalla esposiz?one dei 
frtti q i rndi . hanno la meglio sull'analisi sociale. Caratte-
rii-t-ca. questa, maggiormente evidenziata da una imposta-
z-.cne reg:stica che. perciò, fa scaturire uno spettacolo sba-
*! aio e inevitabilmente scadente. 

Lo sbajllo è di fondo: il testo di Salvato Cappelli pò 
i rerbe avere oszt un qualche interesse so'.o se letto nella 
s^a ci-.ave analitica e non. al contrario, nei suoi risvolti 
d: Siai'.o d'a'.tr; tempi 

La n.ei:ocre fattura della messinscena invece è ìmpu-
t.iHìf ?r.che a Giuseppe Pamh:eri e Lia Tanzi (rispettiva 
m-tri:€ P-*:er Kurten e la moglie) che confezionano un'm-
terprctr.zor.e ossessiva e ripetitiva, dai gesti '.enti e trasci­
nat i e dai toni sempre e solo striduli. Le stesse scene assai 
fur? o ra i : di Paolo Brezni (che propongono una a l ta gabbia 
di ferro speziata da due scalinate) , non vengono assoluta-
niente valorizzate dall ' intera rappresentazione. 

Renzo Giovampietro. un inquieto procuratore, si destreg-
g ,i cor. preeevo'.e lucidità, ma ciò non basta a nsoi'.evare 
f.i spettacolo, condannato a scadere nell 'arida narrazione di 
cror&ca nera, a discanito dezli interessanti risvolti sociali che 
i ff-tt- .-!---=si potrebbero oresentare. 

Oltre ajL autori, di cui si è già detto, recitano nel Dia­
volo P< *cr R«-*mo Foelmo Antonio Maronese. Francesca Ma­
r a Gat to. Vittorio Soncini e Lino Ristani. 

Nicola Fano 
NELLA FOTO: Renzo Giovamplelro e Giuseppe Pambieri in 
una scena de « Il diavolo Peter i 

Morto l'attore Gennaro Palumbo 
NAPOLI — E' morto, dopo una breve malatt ia, l 'attore co 
m'.c-> n.roo'et.ino Gennaro Palumbo. Aveva poc3 più d, .T0 
ri .ni Si era formato alla scuola di Eduardo De Filippo, nella 
con .paini--* del quale aveva lavorato per 23 anni. Successiva-
meiit-s si t ra unito ad altri comxi napoletani formando una 
(onip.tìr.i.a che ha operato sino allo scorso anno nel teatro 
.' Sannazaro * 

Gì una re Palumbo aveva risccvsso notevole .-u-re.-òo nepii 
iit:nu tempi interpretando il personatrgio di Munì di Mon-

temurro r.e'."edi7:--»ne della Feito di Pirdigrotta di Raffaele 
Viviriiii. mcs*-a in &ccna l'estate scorna da Robeiio D-r Simone. 

upim 
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Ca Upìm augura Buon\Amo 
a tutti con UH eccezionale sconto del 50 X 
su cappotti impermeabili giacconi e 
giubbotti invernali, per adulti e bambini 

S sempre alla Upim grandissimi 
affati abbigliamento! 

flon e un ftuonAugurio? 
Anche nel 1980... prima passa alla Upim 
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